
S 
ono Zoe e voglio 
raccontarvi come i 
miei nonni Maria 

Teresa Iorio e Hartmut 
Roecker si sono fidanzati a 
Napoli il 17 dicembre 
1965. 

     La nonna aveva diciannove 
anni mentre il nonno ne aveva 
ventidue. Si sono conosciuti 
all’Università di Napoli. Il mio 
nonno si è presentato a mia 
nonna che è stata molto colpita 
dal suo modo di parlare e dal 
suo accento tedesco. Tutta la 
famiglia del mio nonno, origina-
ria di Stoccarda, si era trasferita 
a Napoli dalla Germania per 
motivi di lavoro.  

aveva ventisei. Si sono sposa-
ti nella chiesa del Sacro Cuore 
il 14 settembre 1979 e ha 
celebrato la cerimonia il Ve-
scovo di Acerra. I testimoni 
sono stati gli amici di mia 
nonna e di mio nonno. La 
nonna aveva un vestito bian-
co stile impero e il nonno un 
abito scuro. C’erano cento 
invitati e i festeggiamenti sono 
avvenuti in costiera Malfitana. 
La musica veniva suonata da un 
gruppo di musicisti amici di fa-
miglia. Alla fine del pranzo tutti 
gli invitati con gli sposi hanno 
mangiato la torta e brindato.  
Qualche ora prima del matri-
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Zoe Roecker 

di anni 12 

di Padova 

Con questa 21^ parte si conclude il lavoro del Cantiere Partecipati-
vo dei ragazzi della Scuola Levi Civita di Padova. Un sentito Grazie!  

Prof.ssa Beatrice De Paolis 

del VII Istituto Comprensivo 
“San Camillo” di Padova 

In collaborazione con  

Annamaria  
aveva  

comprato con 
sua mamma il 

vestito da  
sposa in un  
negozio in  

Piazza delle  
Erbe: il vestito 

era bianco,  
lungo e in testa 

aveva una  
coroncina di  

fiori 

     Da quel giorno hanno inizia-
to a frequentarsi: tutte le do-
meniche il nonno andava a 
pranzo a casa della nonna che 
abitava a Salerno. In queste 
occasioni il nonno si presenta-
va davanti casa sempre alle 
sette di mattina, unico orario 
del treno Napoli-Salerno che 
doveva prendere. La nonna a 
quell’ora si era appena sveglia-
ta e aveva gli occhi ancora pieni 
di sonno. Da allora il nonno l’ha 
soprannominata “talpicina”. In 
una di queste domeniche si 
sono fidanzati.  

     La nonna aveva ventiquat-
tro anni, mentre il nonno ne 
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monio il nonno ha telefonato a casa 
della nonna e ha risposto uno zio, lo zio 
Carlo, che dopo un po’ che era al tele-
fono ha iniziato a ridere senza riuscire a 

smettere. La nonna gli ha chiesto come 
mai stava ridendo tanto e lui le ha ri-
sposto che quando ha chiesto al nonno 
come si sentisse lui ha risposto “come 

Cristo che si avvia alla crocifissione”.  Lo 
zio non ha smesso di ridere fino alla 
fine della giornata  
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Pietro Micheletti 

di anni 13 

di Padova 

S iamo Denisa e Pietro e vi 
raccontiamo come i nonni 

Anna Maria Borgato e Nazzare-
no Scagnellato si sono cono-
sciuti e poi fidanzati a Camin di 
Padova nel 1960.  

     Il signor Scagnellato Nazzareno 
è nato il 1935 e la signora Borgato 
Anna Maria è nata il 1941. I signo-
ri hanno trascorso tutti e due l’in-
fanzia a Camin, ed entrambi era-
no andati alla Scuola Elementare 
Ferrari ma non si erano frequen-
tati prima dei vent’anni, perché 
avevano età diverse. Nel 1957 il 
signor Nazzareno è andato a fare 
il militare a Roma e poi a Torino 
ed è ritornato nel 1958: abitava 
alle Gramogne e aiutava la fami-
glia nelle attività dei campi! An-
che la signora Anna Maria aveva 

smesso di andare a scuola per 
aiutare la famiglia, la sua mamma 
non stava bene e aveva bisogno 
di una mano in casa, lei faceva i 
mestieri e nel tempo libero anda-
va a messa. A messa un giorno 
conobbe Nazzareno. 

     Il signor Nazzareno aveva no-
tato la signora Anna Maria tra i 
banchi in chiesa e da allora spes-
so andava a casa sua perché i 
genitori della signora avevano un 
piccolo commercio di frutta e 
verdura; i genitori del signor Naz-
zareno, invece, producevano or-
taggi nei loro campi e quindi lui 
cercava di andare a trovarla con 
la scusa di portare questo o quel 
prodotto. Dopo un paio di incon-
tri, i due ragazzi iniziarono a usci-
re insieme ogni domenica pome-

riggio; però, non potevano uscire 
da soli ma sempre in gruppo! 

     I genitori della signora Anna 
Maria erano contenti, perché co-
noscevano la famiglia del signor 
Nazzareno e sapevano che erano 
delle brave persone. Un giorno il 
signor Nazzareno decise di chie-
dere la mano al padre della signo-
ra perché all’epoca si faceva così 
e fu la mamma del signor Nazza-
reno a portare l’anello in dono 
per la signora Anna Maria. I due 
ragazzi si fidanzarono e così iniziò 
una storia d’amore lunga più di 
cinquant’anni! 

     Il 10 settembre del 1964 si 
sono sposati a Camin nella 
Chiesa di san Salvatore e la 
mattina del matrimonio Nazza-
reno era andato a tagliarsi i 
capelli e prima ancora era an-
dato al mercato a comprare 
quanto serviva per il pranzo 
che i due sposi avevano deciso 
di fare sotto il portico della ca-
sa delle Gramogne. 

     Annamaria aveva comprato 
con sua mamma il vestito da 
sposa in un negozio in Piazza 
delle Erbe: il vestito era bianco, 
lungo e in testa aveva una co-
roncina di fiori. Al loro matri-
monio c'erano più di cento per-
sone. Il ricevimento avvenne in 
casa di Nazzareno e nel cortile 
misero dei velari per riparare la 
lunga tavolata: fu una festa bel-
lissima e la torta era una torta a 
piani. 

     Dopo il matrimonio gli 
sposi andarono a vivere a 
casa dei genitori del signor 
Nazzareno, solo dopo diversi 
anni si comprarono una loro 
casa. Quest'anno festegge-
ranno cinquantotto anni di 
matrimonio con tre figli e 
sette nipoti: loro si sentono 
una famiglia felice 
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Denisa Udila 

di anni 14 

di Padova 


